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► Frammenti

Il brano che segue è un “frammento” tratto
dal Romanzo “L’appello” (ed. Mondadori,
2020) di Alessandro D’Avenia noto scrittore
e docente. Un libro che ogni insegnante do-
vrebbe conoscere per comprendere il mes-
saggio più autentico del “fare scuola”.

Un poeta, povero e giovane, non aveva mai
visto il mare, ne aveva solo letto nei versi
stupiti e nelle righe commosse di altri scrit-
tori. Finalmente un bel giorno riuscì a met-
tere insieme il denaro per intraprendere il
lungo viaggio che lo avrebbe portato su
un’isola del Mediterraneo. Non appena la
raggiunse si sedette a riva e rimase in si-
lenzio a guardare. La sera tornò nel modesto
albergo dove aveva preso alloggio e un
altro ospite, a cui aveva raccontato perché
era lì, vedendolo tornare dalla spiaggia, gli
chiese se era soddisfatto. Lui rispose: “Non
l’ho visto”, senza ulteriori spiegazioni e la-
sciando perplesso il suo interlocutore. …
La stessa scena si ripeté per sei giorni fino
alla sera del settimo, quando il poeta ina-
spettatamente rispose: “L’ho visto”. L’altro
diventato ormai compagno di confidenze
e silenzi, gli chiese come mai solo allora. Il
poeta rispose che aveva visto tornare una
barca, da cui erano scesi degli uomini e,”
negli occhi dei marinai che fanno il mare e
dal mare sono fatti “, finalmente lo aveva
visto.
Credo che lo stesso accada per la vita. È
negli occhi di chi le è più esposto che pos-
siamo vederla, dopo aver ascoltato troppe
opinioni e idee. Così è accaduto e accade
ogni giorno a me con i miei studenti. I loro
occhi sono come quelli dei marinai; lì ho
imparato a guardare la vita, perché niente
come l’adolescenza ne trabocca. La scuola
è il luogo in cui credevo si insegnasse ai
“recenti”, dagli occhi ancora chiusi, ad aprirli
sulla realtà per poterla finalmente incon-
trare. Invece proprio a scuola, in questi 20

anni di lavoro, ho imparato io ad aprire gli
occhi. All’inizio credevo che il mio compito
fosse trovare le parole migliori per il pubblico
che avevo di fronte, poi, giorno dopo giorno,
fallimento dopo fallimento, ho scoperto
che il pubblico ero io. Lo spettatore di un
miracolo, parola che significa semplice-
mente “ciò a cui la vista non può sottrarsi”.
Loro non erano i recenti da rendere “adulti”,
ma i “nuovi”: il mai visto, l’inedito, l’inatteso.
Per accogliere il miracolo dovevo imparare
ad ascoltare e avere fede in ciò che non mi
ero scelto: loro e per farlo dovevo diventare
“nuovo” io, imparando a guardare attraverso
i loro occhi che “fanno la vita e dalla vita
sono fatti”. Un proverbio dice che chi sta
con i giovani diventa giovane. Per me è
così. In questi anni sono loro che mi hanno
costretto a volte in modo doloroso. A guar-
dare dove io non sapevo o non volevo guar-
dare, perché avevo le mie idee, le mie con-
vinzioni, le mie ipocrisie. Mi hanno cambiato
gli occhi, cambiandomi il cuore, perché per
cambiare gli occhi devi prima cambiare il
cuore. Lo hanno costretto a dilatarsi per
entrarci tutti, anche quelli più difficili e
spigolosi, facendomi scoprire che proprio
questo mi fa crescere, mi ripara dalla noia
e mi guarisce dalle assurdità del sistema
scolastico così com’è oggi. Non sempre
sono riuscito ad amarli come avrei voluto
e a volte sono miseramente fallito, ma
anche questo mi ha costretto ad aprire gli
occhi sui miei limiti.
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► Ai Soci, agli Amici, ai Lettori

LA SEDE SOCIALE

Torino - via del Carmine, 27 (piano terreno)
presso l’edificio della scuola elementare
Federico Sclopis

SITO INTERNET

www.associazionetommaseo.it
E-Mail: info@associazionetommaseo.it

CORTESE INVITO

Sostenete l’attività dell’Associazione con l’ap-
porto della vostra adesione.
La “Niccolò Tommaseo” è una libera associa-

zione di insegnanti, dirigenti e pensionati

della scuola dell’infanzia, primaria e secon-

daria. Essa non ha scopo di lucro ed è indi-

pendente da qualsiasi gerarchia amministra-

tiva o confessionale.

AVVISO IMPORTANTE

Ricordiamo a tutti i soci ed agli amici lettori di
rinnovare l’iscrizione all’Associazione per l’anno
2020/2021.
L’Associazione “Niccolò Tommaseo” ha bisogno
del sostegno di tutti. 
Invitate amici e colleghi ad iscriversi per il cor-
rente anno: l’iscrizione è facile ed è anche pos-
sibile tramite bollettino di c/c postale, senza
nessun altro impegno.
Allo scopo di favorire tutti coloro che intendono
iscriversi o rinnovare la propria adesione all’As-
sociazione “Niccolò Tom maseo”, nel presente nu-
mero trovate le indicazioni per il versamento
della quota sociale.
Il presente notiziario è inviato gratuitamente.

QUOTA SOCIALE

La quota associativa per l’anno 2020/2021 rimane
invariata: è di € 30,00 per i soci ordinari e di €
50,00 per i soci soste nitori/scuole.
MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA QUOTA SOCIALE

• bollettino di conto corrente postale

intestato a:
Associazione Magistrale “Niccolò
Tommaseo”,
via del Carmine 27 (Torino - 10122) - C.C.P.

n. 27591106;



• bonifico bancario intestato a:
Associazione Magistrale
“Niccolò Tommaseo”,
via del Carmine 27 - (Torino 10122)
IBAN: IT20 Q076 0101 0000 0002 7591 106

• pagamento diretto presso la sede sociale,
nei giorni di apertura della Segreteria

(attualmente la segreteria è chiusa a causa
delle restrizioni imposte dalla pandemia da
Covid-19).
Ricordiamo di indicare sempre nella causale
del versamento anche il codice fiscale.

HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO:

Valeria Amerano, Sheila Bombardi,
Gianluigi Camera, Fabrizio Ferrari,
Chiara Profumo, Maria Elena Revelli

Coordinatore della redazione:
Luciano Rosboch

Il presente numero è stato chiuso in redazione
in data 15/03/2021

NOTA DELLA REDAZIONE

Il presente numero di Nuova Vita Magistrale,
per il perdurare delle restrizioni imposte dalle
conseguenze epidemiologiche del Covid-19,
analogamente al precedente numero, esce sol-
tanto in modalità on-line attraverso la pubbli-
cazione sul sito dell’Associazione – www.as-
sociazionetommaseo.it.
Allo scopo però di facilitarne la lettura, anche
questo numero viene editato secondo il formato
tradizionale; il corrispondente file (in formato
pdf) potrà essere liberamente scaricato dal
sito dell’Associazione per la consultazione
“fuori linea” o eventualmente per la stampa.
Su richiesta tramite e-mail all’indirizzo del-
l’Associazione info@associazionetommaseo.it
copia in formato pdf sarà inviata direttamente
all’indirizzo e-mail del richiedente o spedita
per posta ordinaria.
Il Notiziario riprenderà ad essere prodotto
anche in forma cartacea appena le condizioni
sanitarie lo permetteranno.

► Vita Associativa

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

Informiamo tutti i Soci e gli amici che tutte
le attività “in presenza” dell’Associazione
sono attualmente sospese in relazione alle
disposizioni per contenere l’epidemia CO-
VID-19.

SEGRETERIA

Il servizio di segreteria per il momento è
sospeso; per contattare la segreteria si
prega di inviare una e-mail all’indirizzo:
info@associazionetommaseo.it

=°=°=

Pur nella consapevolezza delle molte

ansie, difficoltà e disagi che stiamo

affrontando nel perdurare di questo

periodo di emergenza sanitaria, il Di-

rettivo e la Redazione desiderano espri-

mere ai Soci, Amici e Lettori i migliori

auguri di salute e serenità per la pros-

sima Pasqua.



► Editoriale

Il numero del Notiziario si apre infor-
mandoci che anche la nostra Associazione
ha aderito alla risposta del Forum Pie-
montese dell’Educazione e della Scuola
in merito alla presa di posizione del Grup-
po Consigliare del Comune di Rivoli ri-
guardo alla “inaccettabilità dei principi
sostenuti dalla cosiddetta cultura gender”
e alla necessità che “qualsiasi insegna-
mento riguardante l’educazione sessuale
venga condiviso e sottoscritto dalle fa-
miglie attraverso una dettagliata relazione
scritta”. Nel documento del Forum si re-
spinge l’atto formale del Consiglio comu-
nale come un attacco alla libertà di in-
segnamento e all’autonomia scolastica.
Il presidente Ferrari, preso atto del dram-
matico momento di difficoltà per la nostra
società e l’Associazione, ritiene auspica-
bile un cambio alla presidenza in vista
del prossimo Direttivo. Sentendo di non
poter dare la spinta necessaria all’Asso-
ciazione attingendo a nuove idee e ini-
ziative, intende cedere il passo a chi po-
tesse, eventualmente, ricoprire questa
carica con rinnovata energia. Immagi-
nando di essere uno studioso del prossimo
futuro, Ferrari guarda globalmente a que-
sto anno di chiusura e sospensione come
ad un periodo di cultura azzerata, di ri-
sorse esaurite e penosa sottomissione
agli eventi avversi.
Dopo un accenno storico alla prima in-
troduzione dei profili in luogo dei voti
nella scuola primaria degli anni ‘70, Ca-
mera ci illustra la modalità di valutazione
che vede nuovamente tramontare i voti
a favore di un giudizio in grado di precisare
il livello di possesso raggiunto dagli alunni
in ciascun obiettivo. Qualche perplessità
esprime l’autore dell’articolo sulla oppor-
tunità di un cambiamento così radicale
in un momento non favorevole ad incontri
ed elaborazioni collegiali né a coinvolgi-

menti delle famiglie, che l’importanza
dell’argomento meriterebbe.
L’articolo di S. Bombardi e C. Profumo af-
fronta il problema dello sviluppo soste-
nibile, trattato dal Forum delle Associa-
zioni Piemontesi per la scuola, rispetto
all’Agenda 2030 dell’ONU intorno a questo
tema. L’Agenda 2030, adottata dall’ONU,
riporta gli obiettivi che attengono a tutte
le dimensioni della vita e del pianeta in
riferimento allo sviluppo sostenibile, il
quale può essere definito come lo sviluppo
che consente alla generazione presente
di soddisfare i propri bisogni senza com-
promettere la possibilità delle generazioni
future di soddisfare i propri. Questa fi-
nalità induce a innovare la metodologia
didattica e a sviluppare le competenze
degli insegnanti per riuscire a formare
alunni educati alla conoscenza e alla tu-
tela del patrimonio ambientale.
Revelli si occupa questa volta della scuola
Nino Costa, sorta alle Vallette, quartiere
torinese nato intorno al 1957 all’estrema
periferia nord ovest della città. Prima
scuola a sperimentare il tempo pieno,
realizzato per offrire un ambiente protetto
e formativo ai tanti alunni che altrimenti
sarebbero stati abbandonati a se stessi,
la Nino Costa ebbe tra i suoi insegnanti,
aderenti al Movimento di Cooperazione
Educativa, Fiorenzo Alfieri. Nino Costa,
cui il complesso scolastico è intitolato,
era nato a Torino nel 1886. Avviato agli
studi di veterinaria, passò alla facoltà di
lettere e, appena laureato, soggiornò a
Parigi, dove iniziò a scrivere componimenti
in francese. Tornato a Torino diventò pro-
fessore al liceo per preferire infine un
più remunerativo impiego alla Cassa di
Risparmio. Sposato nel 1918, perdette
una prima figlia piccolissima e in seguito
ebbe due amatissimi figli: Mario e Cele-
stina. Le sue poesie, scritte in lingua pie-
montese, sono dapprima pubblicate sulla
rivista “’l birichin”. I suoi versi raccolgono



il favore del pubblico perché sono sem-
plici, orecchiabili e legati a figure del
tempo andato. La sua raccolta più alta è
“Tempesta”, in cui si riverberano le ombre
cupe della guerra. Nel 1944 il suo amato
figliolo Mario, comandante partigiano in
Val Chisone, viene torturato e ucciso dai
nazifascisti. L’immenso dolore per la sua
perdita stroncherà il poeta nel 1945. La
voce di Nino Costa resta quella di un
grande poeta piemontese che ha saputo
trasmettere nei suoi versi un forte senso
di umanità e appartenenza alla propria
terra.
Il notiziario si conclude con il consueto
Quadrante Normativo.

Valeria Amerano

► La mozione del Comune di Rivoli

La questione inizia con una forte presa di
posizione contenuta in una mozione del
Gruppo Consigliare “Lega Salvini” fatta pro-
pria dal Comune di Rivoli con la quale si
dichiarano “inaccettabili i principi sostenuti
dalla cosiddetta cultura gender” e si invitano
i dirigenti e gli educatori della città a far sì
che “qualsiasi insegnamento riguardante
l’educazione sessuale venga condiviso e
sottoscritto dalle famiglie attraverso una
dettagliata relazione scritta sugli argomenti
che si intendono trattare con gli alunni”.
La mozione ha provocato una risposta del
Forum Piemontese dell’Educazione e della
Scuola a cui aderisce anche la nostra As-
sociazione. Nel documento del Forum sot-
toscritto anche dalla nostra Tommaseo si
afferma: “… L’atto formale compiuto dal
Consiglio Comunale configura un grave at-
tacco alla libertà di insegnamento e all’au-
tonomia scolastica prevista dall’ordinamento
dello Stato italiano e dallo stesso dettato
costituzionale. Una componente della so-
cietà rivolese pretenderebbe di ordinare e
proibire attività educative e didattiche che
sono di esclusiva competenza degli inse-
gnanti e degli Organi di autonomia della
scuola stessa. E ciò anche in spregio degli
stessi genitori con cui gli insegnanti si sono
da tempo confrontati intorno a queste de-
licate, ma importanti questioni educative”.
Anche le Associazioni cattoliche AIMC e
UCIIM hanno espresso il loro totale dissenso
dalla mozione del Comune di Rivoli in quan-
to: “non salvaguarda l’autonomia scolastica”
non rispetta “l’art. 3 della Costituzione” e
“non garantisce, nel rispetto dell’art. 33
della Costituzione, la libertà di insegna-
mento”.

Gianluigi Camera



►  RRiflessioni del Presidente

Scrivo queste righe in un momento dramma-
tico per la nostra società e difficile per l’As-
sociazione.
Comincio da quest’ultima avendo ben pre-
sente il contributo che negli anni la nostra
Associazione ha saputo dare alla scuola mi-
litante, quella vissuta nelle aule scolastiche:
poche parole, dosate e di sicura efficacia.
Penso alla scuola in questo momento fati-
coso di emergenza sanitaria: servono nuove
energie e un grande sforzo per riuscire a ri-
costruire una cultura dell’educazione e della
formazione che diventi servizio essenziale,
imprescindibile e universale.
Le energie purtroppo in questo momento
sono difficili da trovare, ma se spostiamo il
focus alla nostra Associazione serve un de-
ciso cambio perché mi rendo conto, perso-
nalmente, di non riuscire a dare la spinta
necessaria per infondere nuove idee, senti-
menti e influenzare una rinascita che presto,
sono certo, arriverà.
È arrivato ora il momento di un nuovo diret-
tivo e un nuovo presidente in grado di pren-
dere le redini e l’eredità della Niccolò
Tommaseo e sfidare i tempi e le insidie del
presente.
Si terrà in giugno la tradizionale assemblea
dei soci, ma questa volta tuttavia avrà il man-
dato di trovare le forze necessarie a fare ri-
partire l’Associazione con azioni e iniziative
degne della sua storia.
Il momento non è facile, soprattutto se vol-
giamo lo sguardo, uno sguardo un po’ più alto,
lontano, alla situazione di emergenza sani-
taria che ci attanaglia tutti da oltre un anno.
Nel momento in cui scrivo siamo di nuovo in
un periodo di chiusura, chiusura pesante:
scuole, servizi all’infanzia, asili nido, scuole
dell’infanzia e primarie, scuole secondarie,
università, esercizi commerciali, libertà cul-
turali, attività sociali.
Mi chiedo in questo momento che fine abbia
fatto la parola cultura. Sappiamo bene come

la cultura vada ben oltre le cosiddette 5 F
(Flag, Famous people, Food, Fashion e Festi-
val) ma sia un misto di prodotti, pratiche e
prospettive (Curtain & Dahlberg 2010:258).
Solo una parte emerge: i prodotti. Pensiamo
ai prodotti dell’intelletto, delle mani, della
creatività personale: musica, arte, cibo, città,
tradizionali festival e folclore. Esiste tutta
una parte della cultura che non traspare, ma
che, per così dire la alimenta o sottostà ad
essa, un po’ come se questa fosse la parte
nascosta di un grande iceberg (Penstone,
2011).
Sono le pratiche delle interazioni sociali, il
ruolo del genere nella società, gli stili della
leadership, l’importanza delle aspettative, il
ruolo e i canoni della bellezza. Accanto alle
pratiche, nascosti anch’essi ci sono i nostri
valori, le regole, gli atteggiamenti nei con-
fronti degli eventi e delle persone.
Guardo da lontano, come se fossi uno stu-
dioso di un prossimo futuro, il nostro anno
con il Covid-19 e vedo la cultura nella parte
visibile quasi azzerata: qual è stato il ruolo
della creatività nell’affrontare la pandemia,
come ci siamo mossi per costruire un conte-
sto umano in grado di sottomettere le conse-
guenze del virus e riuscire a sopravvivere, o
meglio, a farci sopravvivere e a darci un nuovo
impulso?
Chiariamo: la cultura a cui mi riferisco non è
quella degli eventi mondani delle mostre d’arte
e delle visite alle città d’arte; mi sto riferendo ai
valori cui attingere per riuscire a combattere
un momento drammatico e socialmente di-
struttivo del nostro periodo storico.
Dall’immediato futuro sembra che, dopo un
primo momento a cui si è fatto fronte con
grandi risorse culturali, oggi l’iceberg si sia
sciolto e poco sia rimasto di tutto quanto ali-
mentava le nostre vite, le rendeva piene di si-
gnificato e ricche.
Forse è per questo che ora riusciamo solo a
pensare che chiudere le scuole e stare chiusi
in casa sia l’unica soluzione possibile.

Fabrizio Ferrari



►  Dal voto al giudizio descrittivo

La storia della valutazione dell’apprendi-
mento scolastico segna un’ulteriore tappa
con l’O.M. 172 del 4 dicembre 2020 cui se-
guono le “Le linee guida”. Ciò almeno a livello
di segmento della Scuola Primaria dove il
dibattito sulla valutazione ha radici che ri-
salgono a circa mezzo secolo fa. Bisogna
infatti rifarsi agli anni Settanta del secolo
scorso per assistere ad una coraggiosa e
provocatoria presa di posizione di un gruppo
di insegnanti elementari in gran parte ap-
partenenti al Movimento di Cooperazione
Educativa (M.C.E.) che, rigettando il voto nu-
merico sulle pagelle scolastiche e nella
prassi quotidiana, come strumento selettivo
e discriminante, introdussero nella scuola
la prassi del “profilo dell’alunno” con intento
descrittivo dei livelli di apprendimento dei
singoli alunni in ciascuna disciplina scola-
stica. Profilo, appunto e non “giudizio” perché
l’uso stesso di questo termine appariva si-
nonimo di classificazione discriminante. Da
allora molta acqua è passata sotto i ponti
della scuola e la Ministra dell’Istruzione
Lucia Azzolina nel precedente Governo sem-
bra avere saputo cogliere quello spunto e
dare veste ufficiale a quel lontano tentativo.
L’O.M. sottolinea la funzione essenzialmente
formativa della valutazione che “concorre
alla maturazione progressiva dei traguardi
di competenza delle Indicazioni Nazionali ed
è coerente con gli obiettivi di apprendimento
declinato nel curricolo di Istituto”. Viene
quindi richiamata la stretta correlazione tra
le Indicazioni Nazionali che interessano l’in-
tera Repubblica, l’elaborazione specifica di
ciascun Istituto PTOF (Piano Triennale del-
l’Offerta Formativa) fino alla progettazione
ed alla realizzazione di ciascun insegnante
nell’impegno quotidiano. La presenza di que-
ste tre fonti: Indicazioni nazionali, PTOF, rea-
lizzazione quotidiana da un lato garantisce
una forma di omogeneità a livello territoriale
e dall’altro valorizza la professionalità do-
cente che deve sapere collegare la generalità

della norma con le concrete esigenze di
ciascuna classe.
A tal fine ogni Istituto elabora un proprio
specifico modello di scheda di valutazione
che da un lato riporta gli obiettivi cognitivi,
metacognitivi, emotivi e sociali di ciascuna
disciplina in ciascuna classe e dall’altro pre-
cisa il livello di possesso raggiunto da ciascun
alunno secondo una scala di giudizi così con-
cepita:
• in via di acquisizione 
• base
• intermedio
• avanzato
Restano di fondamentale importanza il coin-
volgimento degli alunni attraverso l’apporto
di forme di autovalutazione ed il rapporto
con le famiglie che devono essere guidate e
preparate “al fine di garantire la necessaria
trasparenza nel processo di valutazione con
particolare riferimento alle famiglie non ita-
liofone” e - aggiungo io - al fine di render loro
esplicita la portata innovativa di questa ri-
forma. Una scarsa interlocuzione con le fa-
miglie rischia di render loro incomprensibile,
forse inspiegabile o superfluo un cambia-
mento che comporta qualitativamente un
salto concettuale dal voto numerico espresso
accanto ad ogni disciplina al giudizio de-
scrittivo su ciascun obiettivo.
Mi sia permesso di concludere con una nota
personale critica. Una riforma di tale portata
non poteva essere introdotta nelle scuole in
un momento peggiore. L’indispensabile for-
mazione dei docenti, il coinvolgimento cruciale
delle famiglie, i momenti di elabo razione col-
legiale dei docenti sono fortemente condizionati
dalle pesanti, attuali restrizioni alle riunioni
in presenza a causa del COVID19. Il rischio
che tutto si riduca ad una ridicola operazione
gattopardesca è quanto mai presente, anche
in vista dei tempi brevissimi concessi per me-
tabolizzare il salto innovativo: dai primi di di-
cembre 2020 a gennaio 2021! E creato un
precedente c’è pericolo di ricadere nella routine
delle innovazioni svuotate di significato.

Gianluigi Camera



►  La sfida della transizione ecolo-
gica, culturale e sociale

Stiamo correndo nella direzione sbagliata
(Y.N. Harari)
Abbiamo davvero poco tempo avanti a noi
per dare alla transizione ecologica, cul-
turale e sociale una direzione accettabile.
La sfida in atto chiama a raccolta tutte le
energie presenti nella società, certamente
la si potrà vincere solo con il contributo
determinante della scuola.
Negli ultimi due anni, alla scuola italiana
sono stati affidati anche specifici spazi
di Educazione civica finalizzati alla for-
mazione di cittadini del terzo millennio
(L. 92/2019).

Il Forum delle Associazioni Piemontesi
per la Scuola, la formazione e l’educazione
(Forum scuola Piemonte), con il supporto
della Fondazione per la Scuola, ha orga-
nizzato un ciclo di webinar (da gennaio a
maggio 20211) “UN MONDO SOSTENIBILE
E PIÙ GIUSTO È POSSIBILE - La scuola
piemontese raccoglie la sfida della tran-
sizione ecologica, culturale e sociale”. Il
Forum ritiene che, a maggior ragione nel-
l’epoca della pandemia, sia oggi più che
mai fondamentale rielaborare il senso e
il ruolo della scuola rispetto all’Agenda
2030 e all’educazione ambientale e alla
sostenibilità (EAS). Il seminario di gennaio2

ha trattato il tema “Quali competenze in
azione e come promuoverle” attraverso
alcune riflessioni di Giovanni Borgarello
frutto anche di una sua ricca esperienza
pedagogica intrecciata all’esperienza di
amministratore pubblico (Regione Pie-
monte) nell’ambito dell’ambiente e della
sostenibilità.

Una premessa: l’Agenda 2030 dell’ONU
per lo sviluppo sostenibile.
Lo sviluppo sostenibile consente alla ge-

nerazione presente di soddisfare i propri

bisogni senza compromettere la possi-

bilità delle generazioni future di soddisfare

i propri.

Quando si parla della sfida della transizione
ecologica, si parte con l’assumere i limiti
dimostrati dall’attuale e predominante
modello di sviluppo con tutte le sue con-
seguenze (la crisi climatica, le disegua-
glianze, la stessa pandemia) avendo la
consapevolezza che si tratta di un processo
di transizione lungo molti decenni, con
trasformazioni culturali profonde in tutti
i campi (produzione, finanza, consumo,
urbanizzazione, …) e a tutti i livelli (come
individui, nelle organizzazioni, nelle co-
munità). Intraprendere il cammino dello
sviluppo sostenibile richiede una profonda
trasformazione del modo in cui pensiamo
e agiamo. 
L’Agenda 2030, adottata dall’ONU nel 2015,
riporta i 17 macro-obiettivi di sviluppo so-
stenibile3 (cosiddetti Oss o SDGs - Su-

stainable Development Goals - con i re-
lativi 169 sotto-obiettivi) che attengono a
tutte le dimensioni della vita e del pianeta,
non solo all’ambiente naturale. L’Educa-
zione - goal 4 - è uno dei temi al centro
dell’Agenda 2030, sia come singolo obiettivo
autonomo sia come fattore essenziale e
funzionale per il raggiungimento di tutti
gli altri obiettivi.

1   Per il calendario completo dei seminari/webinar
del Forum http://www.forumscuolapiemonte.it

2   Webinar visibile su 
    https://www.youtube.com/watch?v=tXYhNA1noJs;

programma su 
    https://www.fondazionescuola.it/news/ciclo-we-

binar-un-mondo-sostenibile-e-piu-giusto-e-pos-
sibile

3   Lo sviluppo sostenibile consente alla generazione
presente di soddisfare i propri bisogni senza com-
promettere la possibilità delle generazioni future
di soddisfare i propri.



Educazione, sensibilizzazione, comuni-

cazione

Come indicato dalla Strategia Nazionale
italiana per lo Sviluppo Sostenibile
(SNSvS)4, sono l’educazione, la sensibiliz-
zazione e la comunicazione i tre fattori
chiave per poter accrescere diffusamente
la cultura della sostenibilità - che è il prin-
cipale vettore della trasformazione del-
l’attuale modello di sviluppo e della tran-
sizione ecologica - da promuovere in tutte
le possibili sedi educative, formali e non
formali. La scuola è quindi fondamentale,
sia in quanto luogo di elaborazione sia
per il suo ruolo di agente formativo trai-
nante nel territorio. 
Infatti, il tema della sostenibilità ambien-
tale era già presente da tempo in molti
contesti scolastici italiani, in alcuni casi
anche con alcune pratiche consolidate e
con progetti curricolari; tuttavia i vincoli
posti dall’epidemia e dalla DaD troppo
spesso inducono metodologie didattiche
prevalentemente trasmissive, passive e

al chiuso, limitando così le possibilità di
protagonismo degli allievi e le esperienze
dirette, mentre sarebbe fondamentale -
proprio in questa epoca inedita - ripensare
e sperimentare diverse forme di insegna-
mento. 
Come può oggi una scuola agire per for-
mare la cultura della sostenibilità e con-
tribuire al conseguimento dei macro-obiet-
tivi? Tre sono i livelli individuati: 
1. i saperi e le competenze attraverso

una curvatura green del curricolo 
2. l’innovazione metodologica e didattica 
3. l’innovazione organizzativa. 
L’educazione alla sostenibilità richiede
molte conoscenze e trasversali, ma so-
prattutto comporta il ri-pensare la re-
lazione tra uomo e ambiente e quella
tra le persone in un’ottica trasformativa
delle modalità di comportamento e di
azione. 
Dato che la definizione di competenza non
può ancora dirsi del tutto stabilizzata,
anche alla luce delle molte differenze tra
le sfere educative, professionali e della cit-
tadinanza (per approfondire “Le competenze4 CIPE - 22 dicembre 2017



– Una mappa per orientarsi”5), possiamo
qui considerare una definizione molto dif-
fusa: saperi (cosa si sa) - abilità (cosa si sa
fare) – atteggiamenti (come si è) che si
mobilitano congiuntamente in una specifica
situazione reale. Se è vero che qualsiasi
competenza per formarsi necessita di azio-
ne e di esperienze, per la sostenibilità si
parla espressamente di “competenze-in-
azione”, cioè di competenze che possono
svilupparsi soltanto tramite l’apprendimento
dall’esperienza vissuta in situazioni appli-
cate significative e in palestre di sostenibilità
(per approfondire i temi della pedagogia
trasformazionale6 e delle competenze tra-
sversali, è disponibile on-line la guida in-
ternazionale “Educazione agli Obiettivi per
lo sviluppo sostenibile”7).

La Legge n. 92/2019 – Introduzione del-

l’insegnamento scolastico dell’educazione

civica.

Dal 2019, le competenze per la sostenibilità
trovano una cornice formale nella Legge
n. 92/2019 – Introduzione dell’insegna-
mento scolastico dell’educazione civica –
che individua, tra le tre aree tematiche
(nuclei concettuali), l’area dello sviluppo
sostenibile, educazione ambientale, cono-
scenza e tutela del patrimonio e del terri-
torio. Ciò comporta che, dall’a.s. 2020/2021,
tutte le istituzioni scolastiche hanno la

possibilità di scegliere tra i diversi temi e
di introdurre l’EAS nel curricolo. 
La richiesta di “trasversalità” rappresenta
forse il punto di maggior interesse della
Legge, non tanto per un presunto carattere
innovativo, quanto perché richiede agli or-
gani collegiali responsabili della elabora-
zione e definizione del “curricolo”, ossia
del percorso di apprendimento che gli stu-
denti potranno vivere a scuola, una mag-
giore interconnessione tra le discipline,
molto in coerenza con la trattazione, ad
esempio, degli ambiti interdipendenti degli
obiettivi dell’Agenda 2030.
Nel 2017, il documento “Indicazioni nazionali
e nuovi scenari” per le scuole dell’infanzia e
del primo ciclo di istruzione, già esplicitava
il riferimento all’educazione alla cittadinanza
e alla sostenibilità e, nella formazione inziale
obbligatoria dei docenti nuovi assunti in
ruolo, diventano obbligatori percorsi formativi
sugli obiettivi dell’Agenda 2030. In prima
applicazione, le disposizioni normative in-
tegrano dunque i traguardi di competenze
già previsti al termine del primo ciclo e del
secondo ciclo, rinviando all’a.s. 2022/2023,
la determinazione dei traguardi e degli obiet-
tivi specifici di apprendimento dell’Educa-
zione civica; si presenta pertanto un periodo
di almeno due annualità a carattere speri-
mentale in cui ogni autonomia scolastica
può elaborare il proprio orientamento sia
sui contenuti curricolari sia una propria im-
postazione dell’insegnamento trasversale. 

Le scuole dovranno agire ai tre livelli sopra
richiamati:
di progettazione, anche in rapporto attivo
con i soggetti che operano sul territorio
(art. 8 della Legge);
metodologico, anche accedendo al piano
nazionale di formazione dei docenti, avviato
dagli USR da giugno 2020 e rivolto ai coordi-
natori e ai referenti di istituto, con successiva
formazione tra pari verso i loro colleghi;
dell’organizzazione: è inserita formalmente

5 “Le competenze – Una mappa per orientarsi” – a
cura di L. Benadusi e S. Molina – Il Mulino 2018

6 Per “pedagogia trasformazionale” si intende un in-
segnamento “orientato all’azione, che supporti un
apprendimento autogestito, la partecipazione e col-
laborazione, un approccio alla soluzione dei problemi,
l’inter- e la trans-disciplinarietà e il collegamento
dell’apprendimento formale con quello informale”.

7 A cura di: Commissione Nazionale Italiana per
l’Unesco (CNIU), Comitato Nazionale per l’Educa-
zione alla Sostenibilità (CNES), Alleanza Italiana
per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), Centro per
l’Unesco e Università degli Studi di Torino -
http://unescoblob.blob.core.windows.net/pdf/Up
loadCKEditor/MANUALE_ITA.pdf



nell’organigramma la figura del coordinatore
EC (di uno o più CdC) e quella del referente
di istituto, prevedendo un successivo più
ampio coinvolgimento dei docenti. 
Le scuole hanno recentemente allineato il
Piano triennale e i principali documenti di
istituto all’introduzione strutturata dell’edu-
cazione civica nell’offerta formativa (che si
è intrecciata anche al cambiamento di gran-
de portata della valutazione nella primaria
e alle innovazioni didattiche conseguenti
alla pandemia). Nelle prossime fasi di au-
tovalutazione sarebbe di grande significato
provare a porre in evidenza le possibili cor-
relazioni tra le diverse educazioni alla cit-
tadinanza e gli apprendimenti attinenti,
vale a dire tutti!, all’Agenda 2030, nell’ottica
di far comprendere come l’impegno e il
tempo profusi per lo sviluppo della cittadi-
nanza attiva non siano da vedere alla stregua
di una penalizzazione o di una esautorazione
di alcune altre discipline.

Un progetto per sviluppare le competenze

degli educatori

L’obbligatorietà della valutazione comporta
la necessaria definizione delle competenze
da osservare e c’è un ampio spazio pro-
gettuale per la scuola, partendo – ad
esempio – dal traguardo “Rispettare l’am-
biente, curarlo, conservarlo, migliorarlo,

assumendo il principio di responsabilità”
per perseguire progressivamente l’obiettivo
di formare nuovi “cittadini della sosteni-
bilità” (Wals e Lenglet8) con competenze
che ricomprendono saperi cognitivi, ele-
menti affettivi, intenzionali e motivazio-
nali.
La ricerca europea “A Rounder Sense of
Purpose” (RSP)9 ha elaborato un progetto
per sviluppare le competenze degli edu-
catori - non degli studenti - partendo dal-
l’analisi del Documento UNECE10, Learning
for the future. Competences in Education
for Sustainable Development.
La seguente matrice RSP ha il valore di
stimolare la riflessione su alcuni degli
aspetti rilevanti trasferibili anche nel con-
testo scolastico, rilevanti anche per gli
stessi docenti in quanto cittadini. 
Per i diversi goals dell’Agenda 2030, gli
obiettivi di apprendimento RSP sono riferiti
a tre diversi contesti: cognitivo (“cono-
scenza e capacità di pensiero necessarie
per capire meglio gli obiettivi”); socio-
emotivo (“abilità sociali che permettano
di collaborare per promuovere gli Oss”,
unite a una “capacità di autoriflessione
su valori, attitudini e motivazioni che ren-
dono capaci di sviluppare se stessi”); com-
portamentale (definizione della “capacità
di azione”).

8 “Sustainability Citizenship in
Cities: Theory and Practice”
– A. Wals e F. Lenglet - Earth-
scan Routledge - 2016

9 La ricerca in Italia è stata
realizzata da IASS (Italian As-
sociation for Sustainable
Science) nell’ambito di un pro-
getto Erasmus a partire dal
2016

10 United Nations Economic
Commission for Europe (UN-
ECE)



Qualche domanda ai lettori

Stiamo correndo nella direzione sbagliata?
Chiediamo a ogni lettore di verificare in
quale direzione sta correndo la propria
scuola (come insegnante, come dirigente
scolastico, come genitore, come studente,
come cittadino interessato alla società in
cui vive).
La scuola che ti interessa, in quale dire-
zione sta correndo?

Un indicatore significativo, una “cartina
al tornasole” dell’impegno per la transizione
ecologica, è il valore dato, in ciascuna
scuola, agli apprendimenti scientifici e
alle competenze metodologiche (Dewey),
nel senso delle “competenze in azione”
che costituiscono l’abito mentale dello
scienziato nelle sue indagini: misurazioni
e evidenze rigorose, ipotesi, pensiero critico,
tesi da confutare, ecc. 
Si tratta di prassi condivise nell’insegna-
mento/apprendimento? 
Si tratta di occasioni rare, lodevoli ecce-
zioni?
Lo sviluppo di “competenze-in-azione” po-
trà preparare gli studenti a comprendere
pienamente la sfida della sostenibilità
che li vede oggi protagonisti, e una scuola
“palestra di sostenibilità” preparerà cit-
tadini in grado di fare ciò che la Costitu-
zione italiana indica come un dovere (art.4
Cost.) “….. svolgere, secondo le proprie pos-
sibilità e la propria scelta, una attività o
una funzione che concorra al progresso
materiale o spirituale della società”. 
Vi sembra un’affermazione esagerata? 

***
Ogni cittadino può trovare il quadro ge-
nerale e gli aggiornamenti sull’Agenda
2030 e sullo stato di avanzamento attra-
verso ASVISS11 e, dal 2021, anche dalle

prossime relazioni del nuovo Ministero
per la transizione ecologica. 

I prossimi seminari del Forum scuola Pie-

monte

- “La transizione ecologica nel curricolo”
- Giovedì 25 marzo 2021 - ore 16:30

- “Costruire i Sistemi Educativi Territoriali:
quali alleanze?” - Giovedì 29 aprile
2021 ore 16:30

- “Scienze e Fedi per la cura della casa
comune” - Giovedì 27 maggio 2021 ore
16:30

La partecipazione è gratuita, con il rico-
noscimento di 2 ore di formazione docen-
ti.
Il programma dettagliato è consultabile
su http://www.forumscuolapiemonte.it/

Chiara Profumo, Sheila Bombardi

11 https://asvis.it/l-agenda-2030-dell-onu-per-lo-
sviluppo-sostenibile/



►  IIl poeta piemontese e gli immigrati
del Sud Italia

In questo periodo sospeso e incerto, con la
pandemia a dettare le regole, il ruolo della
scuola è cruciale nel permettere a tutti gli
alunni, e soprattutto ai più disagiati, di conti-
nuare l’esperienza formativa e di socializzazione
propria della vita scolastica. Le difficoltà sono
molte e gli insegnanti devono ricorrere a nuove
strategie per non accentuare le diversità, man-
tenere coeso il gruppo classe e favorire la col-
laborazione e l’interesse per l’apprendimento.
Il problema di avere una scuola che sia “la
scuola di tutti”, che valorizzi le peculiarità in-
dividuali e che favorisca la collaborazione è
stato centrale in molti periodi storici e raggiunse
il suo culmine all’inizio degli anni Sessanta
nelle periferie del Nord Italia, sovraffollate e
prive dei servizi essenziali.
A Torino il grande numero di immigrati, confluiti
per lavorare nelle industrie metalmeccaniche,
impose la formazione di nuovi quartieri. A
partire dal 1957, all’estrema periferia nord ovest
della città, iniziò la costruzione delle “Vallette”.
Uno dei primi edifici di servizio eretti nell’abitato
fu quello della scuola elementare “Nino Co-
sta”.
Questa scuola fu la prima a sperimentare il
tempo pieno, nato per offrire un ambiente for-
mativo e protetto ai tanti bambini che altrimenti
sarebbero stati abbandonati a se stessi. La
sperimentazione di questa modalità, ormai
affermata, di tempo scuola, si deve al lavoro e
alla dedizione dei maestri aderenti al gruppo
piemontese del Movimento di Cooperazione
Educativa, MCE. Fondatore e attivista del
gruppo fu Fiorenzo Alfieri, che nella scuola
Nino Costa iniziò il suo percorso di insegnante
elementare. I suoi allievi lo ricordano così: «Lo
chiamavamo semplicemente “Fiore”. Con lui
non c’erano differenze. Si studiava con criceti
e filosofi. Il ricordo più bello di Fiorenzo Alfieri
è legato a un acquario di pesci rossi e a un cri-
ceto in gabbia che facevano parte del laboratorio
di biologia. Nei locali della mensa c’era il labo-
ratorio di pittura dove si costruivano i burattini

e in primavera facevamo lezioni all’aperto, co-
struendo gli aquiloni». La cooperazione, la con-
divisione, la sperimentazione erano importanti
e fondamentali per un approccio produttivo e
sereno all’apprendimento, e lo sono tuttora,
proprio nella scuola “Nino Costa”, che attual-
mente fa parte dell’Istituto Comprensivo Statale
“D.M. Turoldo” della Quinta Circoscrizione.
Il suo ingresso principale è in via Luigi Ambrosini
1, in un edificio integrato da due ali laterali:
una su via Sansovino e l’altra sul piazzale che
confina con l’ampio parco “Vittime delle Foibe”.
Nell’insieme la “Costa” ha il tipico aspetto delle
strutture scolastiche degli anni Sessanta, che
alternano al grigio delle parti in cemento l’aran-
cione di quelle in mattoni paramano.
Il prospetto centrale presenta tre piani fuori
terra, che si saldano, sulla destra, a una parte
più alta, dall’interessante disegno architettonico.
Il piano terreno è mosso dall’aggetto di una
pensilina angolare che ripara l’ingresso e i due
superiori sono segnati da ampie finestre “a
nastro”, che assicurano un’ottima illuminazione
degli ambienti interni. Lo scarso spazio tra la
scuola e la strada è compensato da un cortile
posteriore molto ampio, dotato di alberi d’alto
fusto.
Ma chi era Nino Costa? I torinesi degli anni
Trenta del Novecento non avevano difficoltà
ad incontrarlo, bastava che entrassero nel-
l’ufficio dove lavorava, presso la “Cassa di Ri-
sparmio”. Vedendo quell’uomo serio, con i com-
pleti grigi e le cravatte scure, immerso nelle
scartoffie, pochi lo avrebbero definito “un poeta”.
Ma poeta lo era davvero, uno dei più popolari
vati del vecchio Piemonte.
Nato a Torino nel 1886, succhia con il latte il
torinese parlato in famiglia, venato di termini
campagnoli perché il suo papà è di Agliè e la
mamma di Nizza Monferrato. Il padre lo iscrive
alla facoltà di Veterinaria ma Giovanni, che
tutti chiamavano Nino, ha altre ambizioni. Tran-
sita alla facoltà di lettere e, appena laureato,
parte per un lungo soggiorno a Parigi.
Forse è il fascino dei tramonti sulla Senna a
ispirargli i primi componimenti poetici in fran-
cese. Tornato a Torino diventa professore al



liceo e inizia a poetare in italiano: del resto
insegna Dante e Petrarca, non può tradirli.
Però la tentazione è forte: lo stipendio non è
molto alto e così entra in banca migliorando di
molto la sua posizione economica.
Ne ha bisogno: nel 1918 ha sposato Ercolina
che gli ha donato una prima figlia morta in
culla e i due amatissimi Mario e Celestina. Da
nove anni ha iniziato a scrivere poesie in lingua
piemontese, la prima è stata Macëtta ’d Natal,
pubblicata nella prima rivista che ha avuto il
coraggio di essere totalmente scritta in lingua
regionale: “ ’L Birichin”. Si nasconde sotto lo
pseudonimo di “Mamina”, tradendo l’affetto
che lo lega alla genitrice.
Gli anni passano e il bancario che vive in una
bella casa della Crocetta inizia a pubblicare
diverse raccolte di poesie. La prima s’intitola
anch’essa Mamina e coglie un discreto suc-
cesso.
Le sue composizioni raccolgono il favore del
pubblico perché contengono dei versi semplici,
orecchiabili e trattano temi che passano dalla
ballata popolare alla descrizione minuta di
figure del buon tempo andato. Non sempre il
livello delle sue poesie è elevato, ma migliora
con il passare del tempo e tocca la sua espres-
sione più alta nella raccolta Tempesta, composta
dal 1939 al 1945 raccogliendo le ombre della
guerra e del dolore.
Ed è proprio un dolore fortissimo a stroncarlo.
Nel 1944 il suo beneamato Mario, comandante
partigiano nella Valle del Chisone, viene torturato
e ucciso dai nazifascisti. Il suo cuore di padre,
il cuore del poeta, non regge e Nino Costa
muore nel 1945.
Il successo supera il suo trapasso e sono cen-
tinaia i piemontesi che leggono con commozione
i suoi versi. All’epoca la sua voce viene consi-
derata come quella di un grande poeta pie-
montese. La sua fama diminuirà negli anni
successivi, superata da nuovi modi di poetare,
ma i suoi versi non smetteranno mai di tra-
smettere un forte senso di umanità e di ap-
partenenza alla propria terra.

Maria Elena Revelli

►  Note di un carillon

Questa poesia introduce una mia raccolta
di prossima pubblicazione presso Impre-
mix Edizioni Visual Grafika. 
Ne riporto correttamente il titolo:
Valeria Amerano - Note di un carillon - Im-
premix Edizioni Visual Grafika

=°=
Chiusi nel cuore
come nel fondo di velluto
di un vecchio carillon
sono le mie parole
le immagini e i ricordi
che aprendo la scatola riascolto
e serbo sempre uguali 
fidati come un rifugio per me sola.
Le note si spiccano
veloci in principio
e poi via via più lente
com’è il ritmo affannoso della vita
che va estinguendosi
prima che la canzone sia finita.
Una musica umile
senz’ambizioni di una sinfonia
ma con intatta la magia
di uscire da uno scrigno
ad incontrare chi 
nelle cose note
si rincuora.

Valeria Amerano



►  Quadrante normativo

I NUOVI MINISTRI DELL’ISTRUZIONE E DELL’UNIVER-

SITÀ

Con la nascita del Governo Draghi (13 feb-
braio ’21) il Ministro Patrizio Bianchi su-
bentra a Lucia Azzolina all’Istruzione e
Cristina Messa viene investita della carica
di Ministra dell’Università. Lucia Azzolina
lascia il suo incarico con queste parole: “…
Ho messo, come ogni Ministro dovrebbe
fare studenti e studentesse al centro di ogni
pensiero… Auguro buon lavoro al nuovo Mi-
nistro.”
Il nuovo Ministro all’Istruzione Patrizio
Bianchi è considerato un super tecnico ma
con buone esperienze politiche acquisite
come Assessore presso la regione Emilia
Romagna. È Rettore dell’Università di Fer-
rara. Di Bianchi, al momento, si sottolinea
l’attenzione al sistema di Istruzione supe-
riore a carattere professionale con l’in-
tento di duplicare gli iscritti agli ITS (Istituti
Tecnici Superiori), da 15.000 a 150.000 nel
corso di un quinquennio. Riportiamo una
sua recente affermazione: “Diviene ormai
indispensabile avviare una vera fase costi-
tuente per la scuola per aprire una nuova
stagione in cui la scuola torni ad essere, o
meglio divenga, il motore di una crescita di
un paese che da troppo tempo è bloccato”.
Cristina Messa è la nuova Ministra per
l’Università: laureata in medicina e chirur-
gia, rettore dell’Università Milano Bicocca,
è ricercatrice presso l’Ospedale San Raf-
faele di Milano. Nel 1914 ha ricevuto il pre-
mio Marisa Bellisario “Donna di alta quota”.
Ai due nuovi Ministri un augurio di buon la-
voro.

LA SCUOLA E IL PNRR (PIANO NAZIONALE DI RI-

PRESA E RESILIENZA)

La stesura del Piano, da sottoporre al-
l’esame del nuovo Consiglio dei Ministri e
del Parlamento prima dell’invio, entro

aprile, all’Europa, riserva alla scuola circa
17 miliardi dei fondi europei.
Riportiamo di seguito gli obiettivi del
Piano:
• Potenziamento dell’offerta di asili nido

e di scuole dell’infanzia;
• Contrasto dell’abbandono scolastico;
• Miglioramento degli esiti dei processi

scolastici formativi;
• Formazione e reclutamento del perso-

nale;
• Potenziamento della didattica in

campo digitale e linguistico;
• Investimenti nell’educazione terziaria;
• Potenziamento del Tempo Pieno e lotta

alle diseguaglianze formative;
• Riduzione del gap tra domanda e of-

ferta di lavoro.

COVID ED ESAMI DI STATO 2020

In pieno periodo di lockdown gli esami di
maturità 2020 che riguardavano 515.864
candidati si sono svolti senza inconve-
nienti, in presenza, anche se ridotti al solo
colloquio orale.
Gli esami di terza media si sono svolti in-
vece a distanza su un testo svolto prece-
dentemente dai candidati.

ESAMI DI STATO 2021

Sia per il primo che per il secondo ciclo gli
esami conclusivi avverranno in presenza,
ma solo nella forma orale. L’Ordinanza Mi-
nisteriale è pronta per essere inviata al
Consiglio Superiore della pubblica Istru-
zione per il previsto parere.
Per il primo ciclo l’esame consiste nella di-
scussione di un elaborato assegnato a cia-
scun candidato dal Consiglio di classe
entro il 7 maggio. L’elaborato sarà restituito
alla Commissione entro il 7 giugno. Per il
secondo ciclo l’esame inizierà il 16 giugno.
L’ammissione alla prova è lasciata alla
Commissione. La Commissione è interna
con Presidente esterno. Le Prove INVALSI
si svolgeranno regolarmente ma non costi-



tuiranno requisito per l’ammissione alla
Prova. La prova inizierà con la trattazione
di un elaborato assegnato dal Consiglio di
classe e riguarderà le discipline caratteriz-
zanti l’indirizzo di studi integrato con gli
apporti di altre discipline. Per ciò che ri-
guarda i punteggi: credito scolastico con
un massimo 60 punti; orale 40 punti. Vota-
zione finale in centesimi, conservata la
lode.

CALO DELLE NASCITE

Forte calo delle nascite negli ultimi anni
con inevitabili riflessi degli iscritti alle
scuole. Scuole dell’infanzia: 875.718 iscritti
(2020/2021) con una diminuzione di
25.471 unità rispetto all’anno precedente.
Nell’anno 2013/2014 gli iscritti erano
1.030.307. 
Il calo ha provocato la chiusura di 1.000
scuole paritarie e di 250 scuole statali so-
prattutto mono sezionali privando del ser-
vizio molti piccoli centri. Ancor più
preoccupa il fenomeno delle famiglie che
decidono, in genere per ragioni economi-
che, di non più avvalersi dei servizi scola-
stici per l’infanzia. Il calo di iscritti tra il
2012/13 e il 2020/21 di 155.000 iscritti è
dovuto al minor numero di nascite (-
110.000) ma anche alla scelta di non avva-
lersi del servizio (-45.000). La cosa
preoccupa perché riguarda la fascia degli
immigrati, ma anche le fasce dei meno ab-
bienti per le quali la frequenza alla scuola
dell’infanzia è garanzia di un fondamen-
tale supporto formativo.
Scuola Primaria: 2.383.076 iscritti
(2020/2021) con diminuzione di 60.213
iscritti rispetto all’anno precedente. Nel
2013/2014 gli iscritti erano 2.600.000. 
Nelle secondarie di primo grado il calo, per
ora, è meno consistente; si accentuerà nei
prossimi anni: meno 17.000 iscritti rispetto
all’anno precedente.
Nelle secondarie di secondo grado, ora si
assiste ad un aumento di 10.339 iscritti, in

parte dovuto ad una maggior sensibilizza-
zione delle famiglie per l’iscrizione a que-
sto ordine di scuola. 

ABBANDONI SCOLASTICI

Da una indagine di IPSOS il lockdown ha
incrementato gli abbandoni scolastici a li-
vello di scuola superiore. Sarebbero ben
34.000 gli alunni su 470.000 che non rien-
treranno nella scuola dopo la riapertura.

DATI DELLE ISCRIZIONI 2021/2022 PER LE SCUOLE

SUPERIORI

Il ministero dell’Istruzione ha comunicato i
dati relativi alle iscrizioni delle Scuole su-
periori per l’anno 2021/2022: crescita dei
Licei scelti dal 57,8%; stazionari gli Istituti
Tecnici scelti dal 30,3%; in calo gli Istituti
Professionali scelti dall’11,9%.
Per quel che riguarda la Regione Piemonte
la scelta delle famiglie riproduce all’incirca
l’andamento nazionale: Licei 58%; Istituti
Tecnici 30,18%; Istituti Professionali
11,8%.

RIPRESA DELLE LEZIONI IN PRESENZA

Mentre le scuole dell’infanzia e primarie
hanno ripreso quasi all’unanimità le lezioni
dopo le vacanze natalizie, non così è stato
per le superiori che riprendono con un ca-
lendario quanto mai differenziato. Inutile
nasconderci che la principale causa di
questo fatto è dovuta alla scarsa disponi-
bilità di mezzi di trasporto di competenza
delle Regioni in quanto la distribuzione
delle sedi scolastiche del secondo grado
non è così capillarmente diffusa come
negli altri ordini di scuola.
Rientrano col 50% di presenze:
• il 7 gennaio: Trentino, Alto Adige;
• l’ 11 gennaio: Valle d’Aosta, Toscana,

Abruzzo;
• il 18 gennaio: Molise, Piemonte, Emilia

Romagna, Lazio;
• il 25 gennaio: Liguria, Umbria, Campa-



nia, Puglia;
• l’ 1 febbraio: Basilicata, Friuli Venezia

Giulia, Marche, Sardegna, Lombardia e
Sicilia.

Ma col mese di marzo ed il temuto inizio di
una terza ondata di pandemia Covid resa
più infettiva, soprattutto tra i giovani, la si-
tuazione scolastica si sta nuovamente ca-
povolgendo: un alunno su tre è a casa,
costretto alla DaD. E precisamente:
800.000 alunni di scuola dell’Infanzia e Pri-
maria; 500.000 di Scuola Media; 1.800.000
di Scuola Superiore con alcune regioni to-
talmente bloccate: Campania, Basilicata,
Molise, Trentino, Alto Adige, oltre al alcune
Province disseminate a macchia di leo-
pardo. Ci sono fondati motivi per ritenere
che anche questo secondo anno venga se-
riamente compromesso.

PREMIO DI PRESENZA

Il D.L. n°18 del 17/3/2020 prevede che ai
lavoratori dipendenti (ivi compreso il per-
sonale docente e non docente della
scuola) con reddito complessivo non supe-
riore ai 40 mila euro sia corrisposto un pre-
mio simbolico per l’attività prestata con
presenza fisica nella sede di servizio nel
solo mese di marzo 2020. Il premio è corri-
sposto nella misura di 5 euro giornalieri e
per un massimo di 100 euro mensili. La
cosa, a detta di molti commentatori, è vista
in modo critico. Sia perché i dipendenti
della pubblica amministrazione non hanno
subito nessuna riduzione stipendiale a
causa del lockdown, sia perché ne sono
stati esclusi i docenti che hanno lavorato a
casa attraverso la DaD affrontando ex novo
una diversa imprevista metodologia didat-
tica.

CONCORSO STRAORDINARIO SCUOLE SECONDARIE DI

PRIMO E SECONDO GRADO

Sono state ultimate le correzioni da re-
moto per il primo nucleo di prove già effet-

tuate: 21.700 posti per 49.000 candidati. È
stato pubblicato il calendario per la se-
conda fase di concorsi da effettuare a feb-
braio (10.300 posti per 17.000 candidati). Il
rapporto posti candidati è molto favore-
vole. Addirittura, per quel che riguarda i
posti di sostegno per scuole medie di
primo e secondo grado, il numero dei posti
è superiore al numero dei candidati. Si ri-
tiene che le nomine possano essere effet-
tuate per l’inizio del nuovo anno scolastico.

COMUNICAZIONI IN CASO DI SCIOPERO DELLA

SCUOLA

Dopo lunghe trattative tra Organizzazioni
Sindacali e Ministero circa la condotta
della scuola in caso di sciopero del Perso-
nale docente e ATA, è stata pubblicizzata
la normativa che a nostro giudizio non
cambia di molto la precedente disciplina.
In caso di sciopero il Personale opportuna-
mente sollecitato dal dirigente dovrà di-
chiarare la propria adesione o non
adesione allo sciopero. Potrà però anche
dichiarare di “non avere ancora maturato
la decisione”. Quest’ultima formula rischia
però di non risolvere il problema e di la-
sciare l’utenza e l’Amministrazione nell’in-
certezza, esattamente come avveniva
prima dell’accordo, quando vigeva la pos-
sibilità del rifiuto della dichiarazione di
adesione. Il dirigente è inoltre tenuto a for-
nire alle famiglie una analitica comunica-
zione circa le caratteristiche dello
sciopero: le sigle sindacali che lo indicono
e la percentuale di iscritti alle diverse or-
ganizzazioni sindacali. Resta però il dubbio
che dopo tutte queste procedure non sia
stato risolto il caso delle aule vuote col do-
cente non scioperante in classe.

La Redazione
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